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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Tunisia

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di associazione euromediterraneo tra l'Unione europea e la Tunisia, nel 
marzo 1998,

– vista la politica dell'Unione sui diritti dell'uomo e la democratizzazione nei paesi terzi, 
adottata dal Consiglio nel dicembre 2005,

– vista la comunicazione della Commissione del 4 dicembre 2006 sullo sviluppo della 
politica europea di vicinato (COM(2006)0726),

– vista la comunicazione della Commissione "Bilancio della politica europea di vicinato nel 
2009, relazione di monitoraggio sulla Tunisia" (COM(2010)0207- SEC(2010)0513),

– vista la dichiarazione dell'Unione europea a seguito dell'ottava riunione del Consiglio 
d'associazione UE-Tunisia svoltasi l'11 maggio 2010,

– viste le dichiarazioni della sig.ra Ashton, Alto rappresentante dell'Unione, e del sig. Stefan 
Füle, commissario europeo, sulla situazione in Tunisia, il 13 gennaio 2011 e il 17 gennaio 
2001,

– vista la dichiarazione del Presidente del Parlamento europeo Buzek, sulla situazione in 
Tunisia, del 17 gennaio 2011,

A. considerando che le massicce manifestazioni popolari svoltesi durante quattro settimane in 
tutto il paese dopo l'immolazione di Mohammed Bouazizi hanno portato alla partenza del 
presidente Ben Ali, il che ha permesso al popolo tunisino di ritrovare la libertà e di porre 
fine al regime instaurato dal 1987 dal presidente, ora deposto, Ben Ali,

B. considerando che la politica europea di vicinato si fonda sull'impegno reciprocamente 
riconosciuto nei confronti di valori comuni quali la democrazia, lo Stato di diritto, la 
buona governance e il rispetto dei diritti umani, conformemente agli articoli 8 e 21 del 
TUE,

C. considerando che le carenze degli strumenti di cooperazione politica tra l'UE e la Tunisia 
non hanno permesso un miglioramento della situazione dei diritti umani e della 
democrazia, che si tratti dell'articolo 2 dell'accordo di associazione (condizionalità 
dell'attuazione della clausola dei diritti umani) o della politica di vicinato che comprende 
un piano di azione per la democrazia, ma senza criteri di valutazione,

D. considerando le conclusioni del Consiglio di associazione dell'11 maggio 2010 che 
ricordano alla Tunisia che la riforma della giustizia costituisce un elemento essenziale di 
un autentico ravvicinamento verso l'Unione europea tanto quanto il pluralismo e la 
partecipazione democratica, le libertà di espressione e di associazione e la protezione dei 
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difensori dei diritti umani,

E. considerando che l'UE intrattiene un dialogo sostenuto e una cooperazione estesa con la 
Tunisia e si adopera per rafforzare le relazioni bilaterali in una vasta gamma di ambiti; che 
questo processo richiederà un maggiore impegno da entrambi i partner in tutte le 
questioni, in particolare nel campo dei diritti umani e delle libertà fondamentali, 

F. considerando che la speranza suscitata dalla fine del regime autoritario in Tunisia, se tale 
processo desse luogo ad una transizione riuscita verso una democrazia stabile, potrebbe 
contribuire all'affermazione delle stesse aspirazioni per altri popoli,

G. considerando l'integrazione dei mercati tra la Tunisia e l'Unione europea e parecchi dei 
suoi Stati membri,

1. esprime la propria solidarietà nei confronti del popolo tunisino che, spinto da aspirazioni 
democratiche legittime e dal miglioramento delle condizioni sociali e di accesso al lavoro, 
ha portato il suo paese ad una svolta politica storica; plaude, a tal riguardo, al suo coraggio 
e alla sua determinazione in queste cinque settimane di manifestazioni e porge le proprie 
condoglianze alle famiglie delle vittime e la propria solidarietà ai feriti;

2. condanna la repressione e l'uso sproporzionato della forza da parte della polizia di Stato; si 
congratula, al contrario, per il comportamento adottato dalle forze armate che hanno 
rifiutato di sparare sui dimostranti;

3. sottolinea l'importanza di una rappresentanza completa di tutte le forze politiche in 
Tunisia, unico modo per dotare il governo provvisorio della legittimità indispensabile per 
preparare le elezioni e la transizione democratica;

4. è preoccupato per il mantenimento al potere di ministri del vecchio regime che avrebbero 
collaborato o ordinato la sanguinosa repressione dei dimostranti nelle ultime settimane;

5. sostiene tutte le misure adottate per realizzare un autentico processo democratico; auspica 
l'elezione, in tempi rapidi ma sufficienti per permettere a tutte le forze dell'opposizione e 
alla libera stampa di strutturarsi su scala nazionale, di una nuova Assemblea parlamentare 
responsabile dell'elaborazione di una Costituzione democratica che rispetti l'equilibrio tra i 
poteri esecutivo e legislativo e l'indipendenza del potere giudiziario; auspica che tutte le 
forze democratiche, che si impegnano a rispettare il pluralismo, la libertà di coscienza e 
l'alternanza democratica, possano partecipare a tale elezione;

6. accoglie con favore il progetto di legge sull'amnistia generale e il rilascio dei prigionieri 
politici;

7. accoglie con favore il decreto di appropriazione da parte dello Stato dei beni mobili e 
immobili del partito RCD e della famiglia di Ben Ali ed auspica l'applicazione da parte 
dell'Unione europea delle decisioni di blocco dei beni illecitamente acquisiti;

8. sostiene la creazione di tre commissioni, ciascuna presieduta da personalità indipendenti e 
rinomate, sulla riforma istituzionale, la lotta contro la corruzione e l'indagine sulla 
repressione;
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9. esorta vivamente il governo provvisorio tunisino ad essere all'altezza delle ambizioni, 
delle speranze e delle attese del popolo tunisino e dell'Unione europea per quanto riguarda 
le sue relazioni con la Tunisia;

10. chiede all'Alto rappresentante di promuovere la costituzione di una task force 
interistituzionale, con la partecipazione del Parlamento europeo, che permetta di valutare 
le necessità di accompagnamento del processo di transizione democratica, in particolare 
per quanto riguarda la preparazione di elezioni libere e democratiche, il sostegno alla 
formazione di partiti politici e all'emergenza di media indipendenti, nonché la 
ricostruzione di un apparato statale trasparente e indipendente del potere pubblico e di una 
giustizia equa e indipendente;

11. chiede pertanto alla Commissione e al Consiglio di essere disposti a reindirizzare i fondi – 
e, qualora necessario, ad aumentarli – dei vari strumenti finanziari di cooperazione UE-
Tunisia;

12. chiede alla Commissione e alla BEI di prendere in considerazione il sostegno alla Tunisia 
attraverso prestiti a tasso agevolato, per consentire all'economia tunisina di diversificarsi e 
offrire prospettive di lavoro qualificato ai giovani tunisini, nel quadro di un autentico 
contratto di sviluppo che favorisca gli investimenti produttivi locali ed esteri;

13. chiede alla Commissione di favorire, anche a livello finanziario, il sostegno e l'assistenza 
che la società civile europea può apportare alla società civile tunisina, in particolare le 
associazioni di difesa dei diritti umani e i sindacati;

14. esorta la Commissione ad istituire un dispositivo permanente per monitorare 
l'applicazione della clausola dei diritti umani in tutti gli accordi con i paesi terzi e per 
garantire un miglior coordinamento con le altre politiche condotte dall'Unione con questi 
paesi;

15. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, all'Assemblea parlamentare 
dell'Unione per il Mediterraneo nonché al governo provvisorio e al parlamento tunisini.


